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MERCATI DôORIGINE 
 

 

Produzione di lana a livello Mondiale base clean in tonnellate dal 1990 al 2008 
1990 1995 2000 2005 2007 2008 

2,006,952 1,520,237 1,343,205 1,218,247 1,221,079 1,191,117 
Source: Poimena Analysis & Delta Consultants, FAO 
 
 
 

 
AUSTRALIA 
 
Nellôanno solare 2009, il mercato delle lane australiane ha evidenziato nei primi sei mesi 
(seconda metà della stagione laniera 2008/2009) una generale apatia, compatibile con la 
situazione di crisi mondiale; mentre alla chiusura della stagione il Market Indicator recuperava 
alcuni punti da gennaio (760ac) attestandosi a 777ac. 
Nella seconda met¨ dellôanno si ¯ registrata una netta inversione di tendenza, per arrivare a 
fine 2009 alla quotazione di 879ac (18 dicembre 2009). 
 
 

 
 
 
Da gennaio a dicembre 2009 uno dei dati più significativi è stato l'aumento del 15-20% dei 
prezzi base Aud, mentre lôaumento in Usd ¯ arrivato sino al 70% (peraltro su tale valuta si 
concentra, con Cina e India, più del 90% del volume degli scambi).  
Lôimportante rafforzamento del dollaro australiano ed il fattore valutario in generale, sono stati 
un ostacolo rilevante anche per i compratori dellôarea euro (da euro/dollaro 1,96 di gennaio a 
1,62 di dicembre). 
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AWEX EASTERN MARKET INDICATOR (EMI) SINCE 1999/00 (¢/kg clean)
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Molti esportatori affermano che il mercato australiano abbia ammortizzato abbastanza bene gli 
effetti della crisi mondiale fino a settembre, grazie al quasi esclusivo apporto cinese, e che la 
successiva ripresa sia dovuta ad una visione più rassicurante del mercato globale.  
Sempre preoccupante la disponibilità di lana  sul mercato che è nuovamente diminuita (stimati-38 
milioni di chili rispetto alla stagione 2008/2009). 
Nel 2009 le tipologie da carda, specialmente agnelli e pezzami per produrre open tops / tops corti e 
lane da carbonizzo (in particolare per il mercato cinese), non hanno subito ribassi. Negli ultimi 4 
mesi in forte richiesta i classici pezzami fini da maglieria. 
Fino ad ottobre le lane super fini di ottimo stile hanno registrato ribassi, a causa dallôassenza quasi 
totale dei compratori per il mercato italiano/biellese, appiattendo verso il basso i differenziali tra tipi 
e finezze.  
Le ultime due aste di Newcastle in novembre e dicembre hanno evidenziato un maggiore interesse 
da parte delle nostre industrie che fanno sperare in un miglioramento della situazione tessile 
italiana/biellese. 
La richiesta di lane xbred ordinarie, salvo rari sbalzi, è stata stabile per quasi tutto l'anno. 
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Per il prossimo futuro si può prevedere un ulteriore incremento dei prezzi, che peraltro si è 
evidenziato sin dalle prime settimane del 2010 e dove la componente valutaria assume un peso 
sempre più rilevante. 
Gli allevatori si dimostrano ottimisti specialmente sulle tipologie 19/24 micron, per le quali si sono 
registrati prezzi elevati su lane di facile produzione grazie alla consistente e continua richiesta dalla 
Cina.  
La diminuzione dei volumi prodotti, passati dai 362 mkg della stagione 2008/2009 ai 333 mkg stimati 
della stagione 2009/2010, è un chiaro segnale che in mancanza di prezzi sostenibili alla produzione 
gli allevatori tendono a diversificare il più possibile, rivolgendosi ad attività più redditizie come 
lôallevamento di bovini o di ovini per la produzione di carne.  
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NUOVA ZELANDA 

 

La produzione di lana dellôanno 2009 in Nuova Zelanda ¯ stata inferiore a quella dellôanno 2008 
portandosi a 170milioni di chili  in sucido e unôulteriore riduzione ¯ prevista per la stagione in 
corso; tale tendenza rispecchia la politica intrapresa dagli allevatori nel modificare la destinazione 
dei campi da pastorizia a foraggiamento di bovini da carne e da latte. 
I prezzi delle lane fini merinos non hanno raggiunto i livelli sperati dagli allevatori.  
La buona qualità e la tenacità non danno loro alcun premio se paragonate alle tipologie inferiori e 
con Vm alti. Il pass in è stato molto alto in tutte le aste di merinos svoltesi a Melbourne. 
I prezzi delle lane ordinarie hanno subito una riduzione principalmente a causa della svalutazione 
della moneta locale rispetto allôUSD e allôEuro. 
Si deve registrare che nel 2009, ai primi di marzo, il rapporto di cambio del Dollaro Neozelandese 
con l'Euro ha raggiunto il minimo storico (Euro/NZ 2,5511). 
I fattori valutari hanno evidentemente molto agevolato lôacquisto di materia prima. Ovviamente 
anche la Cina, ovunque nel mondo con il ruolo di protagonista quale consumatore di lana, ha 
potuto usufruire di questo favorevole momento delle valute.  
Pu¸ essere interessante conoscere la destinazione registrata nel 2009 dellôesportazioni di lana 
dalla Nuova Zelanda:  

- il 30% del totale viene esportato verso U.E.. Le singole nazioni sono in ordine dôimportanza 
Regno Unito, Italia, Belgio e Germania.  

- La Cina rimane lôunico paese in cui viene esportata la quantit¨ maggiore di lana in tutte le 3 
finezze principali (crossbred, mid micron e merinos), ricordiamo che nel corso della passata 
stagione ha sorpassato lôItalia nellôacquisto di lane fini merinos. 

 

 

SUD AFRICA 

 

Produzione ï attesi 48 milioni di kg come nel 2007/2008 e 2008/2009. 
Condizioni dellôallevamento: generalmente buone, lane in ottime condizioni (molto sane) con 
alcune eccezioni in poche aree ancora colpite da siccità. 
Sono state offerte, nella prima parte della stagione, lane con lunghezze da 68 a 80mm hm, nella 
seconda parte,  molte delle lane offerte  sono state tosate a 8 e 10 mesi (in ottime condizioni) con 
lunghezze da 58 a 70mm hm ma ancora con presenza di lane lunghe.   
La maggior parte della tosa è tra i 19 e 21.5 micron, con poca presenza di 22.5 e più ordinarie 

Vm ï fnf (quasi pulito). 
I prezzi  che erano scesi nella stagione 2008/9 hanno ricuperato fortemente nella stagione in 
corso nonostante la forza della valuta locale Rand. 
Il Market Indicator nel 2009/2010 espresso in Rand è circa il 25% in più della stagione precedente 
ma lôeffetto Rand, in concomitanza con un Dollaro Usa debole, ha portato ad aumenti molto 
significativi dei prezzi in termini di Dollari americani:  per esempio nella stessa asta di febbraio  
dellôattuale stagione il prezzo espresso Rand era del 49% più alto della scorsa stagione, mentre 
la percentuale aumentava a quasi il 90% se espresso in Dollari americani. 
Previsioni per la stagione 2010/2011:  gran parte delle aree di allevamento sono in ottime 
condizioni, sono cadute abbondanti piogge che stanno proseguendo, quindi le lane che verranno 
messe in offerta prima di Natale saranno nuovamente buone; per le aste successive a Natale è 
ancora presto per fare  previsioni dato che tutto dipende dalle precipitazioni primaverili di 
settembre/ottobre. 
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ARGENTINA 

 
La produzione di lana in Argentina la possiamo considerare stabile ormai da molti anni, nel 2009 
sono stati prodotti circa 51 milioni di kg di sucido e quasi tutti destinati allôesportazione. 
Parlando di esportazioni possiamo dire che della totalità il 28,5% viene esportato in sucido, 
mentre solo il 9,52% in lana lavata e ben il 61,96% come lana pettinata.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Il valore totale dellôesportazione della lana si ¯ assestato a Usd 98.270.606.  
I principali paesi consumatori e destinatari della tosa argentina sono stati: Cina, Germania, Italia, 
Turchia per il 66% del totale, a seguire vediamo Messico, Colombia, Inghilterra e altri paesi con 
quantitativi inferiori. 
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Le previsioni per il 2010 permangono ottimistiche in quanto la produzione stimata è simile alla 
stagione precedente ma il prezzo medio al chilo è aumentato di circa il 30%. 
 

 
 


